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Secondo incontro:Secondo incontro:

Le parti della Messa 
(prima parte)



Cos’è la Messa?

• La messa può essere definita come  

“Memoriale della Pasqua del Signore”“Memoriale della Pasqua del Signore”
• Con queste parole intendiamo: 

1. l’ultima Cena;

2. la morte di Gesù; 

3. la risurrezione di Gesù.



Cos’è la Messa?(segue)

• Nella Messa Gesù è realmente presente: 

1. nell'assemblea riunita in suo nome,

2. nel sacerdote,2. nel sacerdote,

3. nella Parola,

4. e nell'Eucaristia;

• Quindi, memoriale non vuol dire solo ricordo! 
Nella Messa, per la potenza di Dio, noi viviamo in 
prima persona la Pasqua del Signore;



Cos’è la Messa?(segue)

• La Messa è un invito a far festa. Incontri molte 
persone che ti vogliono bene; ti attende 
specialmente il grande amico Gesù;specialmente il grande amico Gesù;

• Nella Messa il popolo di Dio si raduna,

sotto la presidenza del sacerdote, che

agisce "in nome di Cristo ", per celebrare

il memoriale del Signore, cioè il sacrificio 
eucaristico.



La Messa

• Le parti fondamentali della Messa sono 
due: 

1. Liturgia della Parola;1. Liturgia della Parola;

2. Liturgia Eucaristica;
• Due mense poiché da entrambe riceviamo 

istruzione e nutrimento.



Liturgia della Parola

• Della Liturgia della Parola fanno parte i Riti di 
Introduzione che comprendono:

1. Canto d'ingresso;1. Canto d'ingresso;

2. Segno della croce e Saluto al popolo radunato;

3. Atto penitenziale;

4. Gloria;

5. Orazione;

• Andiamo ora, ad analizzarli singolarmente



I Riti di Introduzione

• Tramite questi riti i 
fedeli, riuniti insieme, 
formano una comunità, formano una comunità, 
e si dispongono ad 
ascoltare con fede la 
Parola e a celebrare 
degnamente 
l'Eucaristia;



I Riti di Introduzione (segue)

• I riti di introduzione comprendono quella parte 
della Messa che va dal canto d’ingresso e si 
conclude con l’orazione del celebrante dopo il conclude con l’orazione del celebrante dopo il 
Gloria;

• Canto d’ingresso - Favorisce l’unione dei fedeli e 
aiuta a prepararci per seguire attentamente la 
funzione;



I Riti di Introduzione (segue)

• Segno di croce - Esprime il senso di quello che 
si farà nella Messa:

1. riconoscere in Cristo morto per noi il senso della 
nostra esistenza;

2. voler vivere in comunione con il Padre e il Figlio e 
lo Spirito;

3. accettare lo stile di vita della croce;



I Riti di Introduzione (segue)

� Saluto al popolo radunato (il Signore si con Voi…) -
Annuncia alla comunità riunita la presenza del 
Signore;Signore;

� Atto penitenziale – Una volta riuniti insieme 
davanti al Signore, si invoca il perdono di Dio. 
Serve a cancellare i peccati veniali;



I Riti di Introduzione (segue)

� Gloria - Inno antichissimo che esprime la gioia di 
essere stati salvati. La Chiesa radunata dallo 
Spirito glorifica e supplica Dio Padre e l'Agnello.Spirito glorifica e supplica Dio Padre e l'Agnello.

� Nota. Il Gloria viene tralasciato in Avvento (si canterà solennemente la 
notte di Natale) e in Quaresima (perché risalti di più la gioia pasquale)

� Orazione - Il celebrante invita a pregare per 
prendere coscienza di essere alla presenza di Dio 
e per poter formulare nel cuore la preghiera 
personale;



Liturgia della Parola

� E' la "Mensa della Parola", questa viene ascoltata 
(letture), masticata (omelia), assimilata (silenzio). (letture), masticata (omelia), assimilata (silenzio). 
Attraverso questa liturgia Dio ci parla, ci fa 
sapere i suoi desideri ed il suo progetto d'amore. 
La Parola non viene letta, ma proclamata. Chi legge 
impresta la sua voce a Dio stesso per parlare agli 
uomini.



Liturgia della Parola (segue)

� La parte principale della 
Liturgia della Parola è 
costituita dalle Letture 
bibliche;bibliche;

� Nelle letture Dio parla al 
suo popolo, gli manifesta il 
suo amore e offre un 
nutrimento spirituale;

� Cristo stesso è presente 
nella sua parola;



Letture Bibliche (Lit. della Parola)

� Le letture bibliche comprendono:

a. Prima lettura - E' dell'Antico Testamento (nel 
Tempo di Pasqua dagli Atti degli Apostoli), ed è Tempo di Pasqua dagli Atti degli Apostoli), ed è 
riferita al Vangelo. Annuncia la salvezza che sarà 
realizzata pienamente in Gesù;

b. Salmo responsoriale - E' connesso alla prima 
lettura, e la sviluppa in forma di preghiera. E’ 
collocato tra la prima e la seconda lettura;



Letture Bibliche (Lit. della Parola)

c. Seconda lettura - E' tratta dalle lettere degli 
Apostoli; ci pone nel "tempo della Chiesa", nel 
quale la parola di Gesù è annunciata dagli quale la parola di Gesù è annunciata dagli 
apostoli;

d. Alleluia - Esprime la gioia e la lode per il dono del 
Vangelo. "Alleluia" è un'espressione ebraica che 
significa "lodate Dio!". 



Letture Bibliche (Lit. della Parola)

e. Vangelo - E' la lettura più importante:

• Si portano candele attorno al Libro; 

• In circostanze solenni il libro del Vangelo viene • In circostanze solenni il libro del Vangelo viene 
incensato;

• L'acclamazione finale è diversa da quella delle 
altre letture e dà lode a Cristo Signore; 

• Vangelo deriva dal greco, significa buona novella;



Liturgia della Parola (segue)

• Omelia – Dopo le letture 
bibliche il celebrante 
procede all’omelia. Questa 
spiega le letture, spiega le letture, 
rendendole attuali, 
facendone comprendere il 
significato per i nostri 
giorni. E'una parte 
importante, è  bene venga 
seguita da un momento di 
silenzio, nel quale far 
scendere la parola nel 
profondo del cuore.



Liturgia della Parola (segue)

• Professione di fede - richiama alla mente la 
"regola“  della fede, richiama il sì del battesimo, 
dal momento che il Credo è in origine una dal momento che il Credo è in origine una 
professione di fede battesimale;

• Preghiera universale - Con essa il popolo prega 
per tutti gli uomini, trasforma in preghiera la 
Parola ascoltata. Le letture suscitano la 
preghiera della comunità.



Continua…

Per chiarimenti o informazioni sui 
contenuti chiedete a:contenuti chiedete a:

Davide

pdb9@fastwebnet.it

329-9866647


